


LE RAGAZZE SALVERANNO IL MONDO
ANNALISA CORRADO

Il libro è molto interessante perché unisce il tema del femminismo a quello dell'ambiente. Descrive infatti le vite di
alcune ragazze e donne che, sensibili alle tematiche ambientali, hanno agito anche quando il sistema intorno a loro
si opponeva. Questo libro ci insegna che cambiare le cose senza accettarle passivamente è possibile e che anche
solo piccoli gesti possono fare la differenza nella difesa del nostro pianeta.

ELISA

ALTRIMENTI SIAMO FOTTUTI!
ROGER HALLAM

Secondo Roger Hallam bisogna ricorrere alla disobbedienza civile non violenta, con l'obiettivo di far dichiarare alle
nazioni di tutto il mondo lo stato di emergenza climatica e creare un organo che possa gestire questa emergenza,
proponendo un piano d'azione concreto e definito dalla scienza. 
Ricordando i risultati che la disobbedienza civile non violenta ottenuto in passato, Hallam cerca di sconfiggere
l'indifferenza e la rassegnazione, invitandoci ad agire tutti insieme… altrimenti siamo F******!

GABRIELE

EFFETTI FARFALLA
GRAMMENOS MASTROJENI

Effetti farfalla è un libro che pone un punto di vista diverso. 
La proposta dello scrittore è quella di ritrovare un equilibrio che guarda il benessere umano e il benessere del
pianeta.
Promuove il  cambiamento analizzando diversi comportamenti  che possiamo attuare nelle nostre vite, sostiene
infatti che semplici scelte individuali di qualità, a favore di un'economia circolare che promuova la sostenibilità
possono, per effetti farfalla, avere ricadute estremamente positive sul nostro benessere sul benessere della nostra
”CASA COMUNE” … bisogna però, agire in fretta!

FEDERICA



POSSIAMO SALVARE IL MONDO, PRIMA DI CENA 
JONATHAN SAFRAN FOER

Un libro che affronta il tema dell'emergenza climatica auspicando una presa di coscienza collettiva e che sottolinea
l'importanza dell'azione individuale. La nostra alimentazione è una tra le cause principali della crisi climatica.
La speranza in un risveglio delle coscienze in una maggiore sensibilizzazione è tuttavia affievolita da numerosi dati
scientifici che portano ad irrimediabili constatazioni pessimisti che del futuro.
Partendo dal presupposto che: “la distruzione che abbiamo già provocato è una distruzione che non si risolve da
sola, o a cui non c'è più rimedio”, è altrettanto vero che: “cambiare il nostro modo di mangiare non sarà sufficiente
di per sé a salvare il pianeta, ma non possiamo salvare il pianeta senza cambiare il nostro modo di mangiare”. 

FRANCESCA


